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Al prospero andamento e sviluppo 
di una instituzione qualunque, giova 
assai, sovra ogni altra cosa, sia a punto 
stabilito e determinato il fine e lo 
scopo cui mira ed intende, ed abbia 
un programma ben assegnato e con
forme. 

Su tale ultimo riguardo però l'idea 
precìsa della scrivente, quella sarebbe 
che non sia emanato, per rispetto alle 
conferenze de' contadini adulti, un pro
gramma generale propriamente dello, 
uè prescritte regole e norme intera
mente uniformi; sibbene venga lasciata 
alli insiruUori ampia facoltà di formu
lare e svolgere essi slessi un pro
gramma loro proprio, aggiustato alla 
intelligenza e carattere de' contadini, 
alla natura, all'indole, ai bisogni, al 
vario grado di coltura di ciascun paese, 
Non deve la Deputazione Provinciale 
simili scuole governare con leggi ed 
ordinazioni lassative, Basterà significhi 
essa lo scopo per cui si vogliono in
4rodolle e diffuse; quale si è quello, 
<li riformare i costumi, l'economia e 
le abitudini del contadino; di inspirar
gli la benevolenza, la saviezza, la pre
videnza ; di avvezzarlo a giudicare e 
riflettere; di infondergli il sentimento 
e 1' idea de' propri diritti e doveri ; 
fargli prendere maggior attrattiva al 
lavoro, e colla zappa, col badile e 
coli' aratro trar fuori i tesori di cui 
è ricca cotanto questa italica lerra : 
quale si è quello, di inslrnirlo sui 
principali precelti igienici; intorno al 
paese che abita ; ai fenomeni che lo 
circondano; al cielo che gli sta sopra; 
alla società io mezzo a cui vive; alla 
patria di cui è membro; alle leggi a 
cui è soggetto; al governo che le e
mana e le sancisce: quale si è quello 
insomma, di impartirgli gli elementi 
generali di una istruzione ed educa
zione adatta alla sua propria condi
zione ed acconsentila dalle proprie 
forze, ma sempre tale da renderlo 
un uomo degno di libertà e capace 
di progresso. 

Siccome poi sia ormai dall' univer
sale ammesso, doversi dalle scuole 
pubbliche, mantenute dallo Slato, dalle 
Provincie e dai comuni, escludere lo 
insegnamento religioso, cosi resti al
lontanato anche da queste. Gli Ame
ricani sdegnano mescolare la libertà 
di coscienza e la dignità della reli
gione colle lezioni di geografìa e di 
calcolo aritmetico, e credouo la casa 
ed il tempio i soli luoghi opportuni 
e proprii per l'istruzione religiosa. 

Indicando lo scopo delle nostre 
conferenze, nel mentre si danno le 
basi generali, dalle quali ad un bravo 
insegnante non sarà mai lecito di
partirsi, non gli si vieta, in pari 
tempo, con legami e pasloje impor
tune, di fornire un programma, qpale 
venne già innanzi avvertilo, e gli si 
apre la via ad adoperare il metodo 
meglio acconcio e conveniente. 

Il metodo non e che un mezzo di 
cognizione; il suo valore è dunque 
relativo e consiste nella sua rispon
denza al fine cui servir deve. Nel 
caso nostro sì cerca di ioslruire il 
contadino; bisogna quindi conoscere 
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ed attuare il metodo più approprialo 
e rispondevole. 

E qui, più che in ogni altra scuola, 
deve essere pratico ed"induttivo, ve
nendo dal particolare al generale dal 
fallo alla teoria, dal semplice al com
posto, dal sensibile all' intelligibile, 
dal noto all'ignoto. La ragione e l'i
struzione pratica è ciò che più im
porta ed è necessario al contadino. 

A tale intento, studi! l'insegnante 
l'indole, il carattere, i bisogni, le ten
denze, il genere d'agricoltura od in
dustria del comune, nel quale in
strubee. 

Cosi, noli» scuola posta fra terreni 
vinicoli, sia di lui cura porgere, ra
gionale lezioni su lutto ciò che ha 
rapporto alla coltura della vite e allo 
studio e.fabbricazione del vino; ira 
popolazioni bachicultrici porga unii 
eslesa istruzione sul varialo e vivo 
argomento della bacologia; fra abi
tanti dei terreni Unitari e friimeniiferi 
\ersi specialmente sopra tali prodotti; 
nei comuni lungo i fiumi 0 dove 
spesse volle occorrono operazioni di 
arginatura, sieno impartite aleunejno
zioni sui movimenti ili terra ecc., ecc. 

La scella del lempo deve essere 
anch'essa studiata; Cosi, si faranno 
lezioni di bacologia poco prima del
l'allevamento dei bachi, 0 durante In 
slesso; quelle di viticoltura ed eno
logia sul principio di autunno; quelle 
sul lino, sulla canape e sul frumento 
possibilmente durante il 1 accollo. Il 
contadino polrà per tal modo da su 

|^ medesimo studiare e verificare sul 
fallo le cose sentile nella scuola. 

Si spieghino d'inverno i fenomeni 
invernali, u"estale gli estivi; e si colga 
qualunque occasione del momento, per 
dare un' utile cognizione e combattere 
un errore. La conferenza allora riesce 
più gradita e vantaggiosa alli uditori, 
e assai più facile all' insegnante. Sieno 
le conferenze possibilmente corno tanti 
quadri distinti, ciascuno dei quali con
tenga una idea completa , di modo 
che l'uditore che ha assistila anche 
ad una sola, abbia acquistalo una co
gnizione esatta e non monca. Nelle 
sere invernali si preferisca di impar
tire tulle quelle cognizioni teoriche e 
generali che devono poi servire ad 
intendere le applicale; e di spiegare 
le cose più profìcue e necessarie di 
morale, di igiene, di politica, di sto
ria, geografia ecc. ecc. 

Poche cognizioni per volta, od an
che una sola; ma si cuti che sia 
ben intesa, ed opportunamente com
mentata ed applicata, evitando l'uso 
di far mandare a memoria material
mente alcune delle cose insegnate; e
sercizio faticoso ed affano inutile. 

Si insegni la storia con esempi ed 
a quadri, scegliendo di preferenza 
que' falli e la storia dì quelli uomini 
che possano giovare ad interpretare 
un' epoca, ad intendere un principio; 
ma la storia si posponga allo insegna
mento delle scienze applicate e delle 
morali. Per la geografia si provveda 
un globo ed una carta e sia fatto 
frequente uso della tavola nera. Se 
l'insegnante nella scuola fa delle let
ture, non dimentichi di sminuzzarle, 
patte per parte, guardandosi bene 
di dir cose, delle quali non sia affatto 
sicuro, onde non ingenerare errore 
e confusione. 

È co?a che può giovare ad accre
scere il numero delli uditori, il pre
venire sulla conferenza che sarà te
nuta. Sarà anche molto profittevole 
far noia giornaliera del numero delti 

intervenuti, della lezione fatta, e man
tenere un elenco di tutti gli uditori, 
specialmente dei più assidui. 

Ma più che tutto usar bisogna un 
linguaggio conforme alio spirito del 
cont|d|no, un linguaggio chiaro, sem
plice, schietto e calmo; e compren
dere la difficile arte di farsi da lui 
amare ed intendere. Gli è perciò che 
nella conferenza sarà Ottimo consiglio 
lo adoperare, come appena sia fatti
bile, la forma dialogic», lo introdurre 
di frequente a discorrere li ascoltatori, 
avendo" cura di tenerli sempre in 
argomento, e loro lasciando intera 
faloltà di porre quelle speciali que^ 
adoni che avrebbero interesso di ve
dere risolte; gli é perciò che io istrut
tore dovrà troppo spesso valersi con 
essi del dialetto del luogo, e sempre 
lasciare che in cotesto loro dialetto 
abbiano a rispondere. In ogni caso 
non pertanto non dovrà egli scordare 
di esprimere poscia le slesse idee e 
concetti anche in lingua veramente 
italiana. 

Sia la scuola una vera conferenza 
una conversazione, non una lezione 
scolastica.  Se non che nulla è più 
difficile del rendere famigliare la ve
rità ed attraente la morale per gente 
rozza ed inesperta, senza far perderò 
alla prinia il proprio vigore, all'altra 
la propria dignità. 

Tale metodo la commissione ebbe 
il contento di vederlo, e con molto 
profitto,* interamente attualo dai più 
delli attuali docenti, e mirerebbe a 
Che venisse da tulli e dovunque posto 
in esecuzione, riponendosi in esso 
uno delli (dementi precipui per ren
dere le conferenze il meglio fruttuose 
e prolittevoli. 

Ma che nobile e grande sia Io 
scopo delle medesime, ohe questo sia 
il mptodo da attuarsi in èsse, i più 
converranno per bene; quello in cui 
non s'accorderanno, sì è nel credere 
facile il trovar modo e mezy.i a di
fenderle e renderle prosperevoli quanto 
sarebbe bisogno? Per vero, gli osta
coli a ciò, come cotesta benemerita 
Deputazione meglio di tutti non ignora, 
sono varii, gravi e non pochi. Ma 
la scrivente mostrerà in appresso non 
essere poi troppo ardui e mollo meno 
insuperabili, 

La Cotnmissione di Vigilanza 
per le Scitole dei Contadini adulti. 

minnmm mm vm 
Non facciamo a fidanza, Lettori 

miei, colla crittogama, e non giochiamo, 
come si dice, a carte il prodotto delle 
nostre vili. Insolforiamole invece a 
lempo e luogo, al quale fine eccovi 
riepilogate le norme più accreditate 
su cotale importante subbietlo. 

1, Anzitutto conviene procurarsi 
o'ejlo zolfo puro e macinalo sottilmente. 
Chi temesse la falsificazione dovrebbe 
acquistarlo in pane, macinarlo serven
dosi a tal uopo delle macine slesse 
che servono per i semi oleosi. Infine 
farlo passare a traverso un buratto 
finissimo. 

Se lo zolfo non fosse ben fino, e 
se di più vi fossero unite delle so
stanze eterogenee, la sua azione corro
siva sulla crittogama dello vili po
trebbe andare in gran parte scemala. 

2. In generale, occorrono tre sol
forazioni; una sola può bastare nelle 
condizioni meno vantaggiose allo svi
luppo della crittogama; due sono suf
ficienti nei casi non infrequenti dei 

Circondarli nei qualità crittogama no» 
abbia mai recalo danni gravi. 

In generale però, e come si disse, 
ve ne vogliono tre ,"é qualche rara 
volta quattro od anche sei. 

3. La prima solforami»» suo! darsi 
quando i giovani rampolli delle viti 
abbiano raggiunto t &, i 40 », to al 
più i 40 centimetri dì lunghezza! e 
questa soìforatura deve farsi su tutte 
le parti verdi 0 lenerelle, • 

D' ordinario la crittogama tòma a 
mostrarsi alcun lempo dopo k fiwi? 
tura, 0 circa verso la metà 0 la fine 
di giugno, ed è allora ebe vuoisi,ri» 
correre ad uno seconda soìforatura. 

I più però non aspellano che I) 
male compaia, tanto più poi che ad 
occhio nudo non sempre si distingue 
bene; gli è perciò che da essi si 
consiglia di operare la sceond» soìfo
ratura qualche giorno prima che la 
vite fiorisca. 

Ad occhio nudo il primo sintomo 
del morbo si ha in uà leggero soar 
tosamento delle parli più giovante 
teucre delle vili, non che noli' accar
tocciarsi delle foglie, e infine:nel color 
cinereo e d' un bianco sporgo, che 
prendono tutte le parti ammorbale,, 

La terza soìforatura si opera infine 
alloché i" uva comincia1 a cambiai di 
colore. 

In ogni caso però tra l'uni* e l'al
tra, come dopo la terza, è bene* di 
perlustrare frequentemente le vigo.0 
e massime quelle , parli che furopo 
più affeito negli anni, avaoii,, ojpp 
esaminarle attentamente, s'è possibile,, 
anche con occhio armalo di lente ,■ e 
cosi accertarsi meglio della ricompsu?s,8> 
0 meno, della crittogama e s p a r g a 
tosto, ove d'uopo qua e colà un por 
chin di zolfo, e infine, e per tal n»Qdo> 
non dar tregua veruna alla parassita. 

La prima soìforatura dovrà, «#me 
si disse, estendersi a li|He, le par£| 
verdi dulia pianta Potendolo, Io stesso 
dovrebbe farsi colla seconda. In quanto 
alla terza basterà che si estenda alle 
sole uve. j 0 ( l ' , j , ; , 

A. In tulle le solforazioni ,il> Me
mento più opportuno aljo SpaRgiwjnJ^ 
dello zolfo è il maltinp a ciel sereno,» 
e quando la rugiada siasi già dissi
pata, non dunque prima, perchè que
sta lo raccoglie « io lascia poi cap^p 
al suolo. L' azione del sole è nee,^ 
saria perchè lo zolfo sarta il sjqos(ìe|
fello. Se poco dopo la solforazione 
( cioè iO 0 15 ore io paggio fé giu
gio e 4 0 b' in luglio ed agps,lo<) suc
cedesse la pioggia, converrebbe topto 
solforare un'allra volta. ,,, 

b, Lo zolfo vuoisi spargere rego
larmente, sui teneri germogli e ?nj|e 
uve, cioè in ogni loro PMte, e cps) 
sopra, sotto, di fianco /ice. ma con
viene non eccedere nella qua,u|it|. 
In generalo colesln operazione; si ese
guisce troppo presto, con molta \ra,
scurazione, e con poco 0 w?ssu,o $ 
scernimento, È dilopo invece appor
tarvi molla cura 0 diremo fanche 
mollo amore, onde nessuna cpsq,es
senziale sia trasandata e n w n a 
parte della vite posta in non ca(e. ;, 

Gli è appunto in vista eli # ■ ojje 
si raccomanda da tulli che, lo zolfo 
>ia ridono in polvere impalpabile e 
possa così diffondevi megltp,, insiau,
arsi dappertutto, e quasi circondare 
le piante d' un leggerissimo yplo. 

Dove siano Ceppate vecchie, flodosG, 
coperte dì vecchie cortecce, è cosp 
ben fatta di staccare queste fregan
dovi sopra colle mani, e t # , ijrima 
di operare qualunque solfatura,,, 
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Sopri, tatto si consiglia d'ingras
sare le vili magro con concio com
plesso, ò coti terre vergini, La sol
futura sorte allóra assai meglio il 
suo effetto, 

Convicn dire al riguardo che il ri
medici dello zolfo non può dare in 
pori tèmpo lille vili, quella forza e 
puella robustezza che rende più resi
stènti agli attacchi della parassita. 
.Es t qtìestoJc ..vili giovani,sono sem
pre se non illese, almanco assai meno 
danneggiate. 

Prof. G. A. OTTAVI. 

LE ESPOSIZIONI PEttMNESTI. 

'>; Le esposizioni di arti e indu
strie vanno acquistando diritto di 
cìlladinniiza in ogni Paese. Oramai 
non v' ha commemorazione solenne, 
non" v'ha nazionale festività, che non 
fOViiisoa occasione di mettere in mo
811*8 i prodotti dello sue nianiflntlura 
o>de'

!
'SUOÌ opifici. 

,; Sono'questi i trionfi più invidiabili 
e più gloriosi dell'età nostra, le con
quiste ' pacifiche e le miracolose vit
torie del pensiero sulla materia, del 
genio sulla natura. Ma queste espo
sizioni non hanno, soltanto valore 
come testimonianza pubblica dei pro
gressi cllonuti in un arie, iu indu
stria in un processo meccanico; hanno 
M'importanza mollo più grande, un 
risultalo assai più fecondo. In pre
senza dei capolavori si sveglia pos
sente ' ed operosa l'emulazione, la 
scintilla dell' ingegno spesso inerme 
ed inconscia di sé si ridesta, ed il 
mondo moderno si trasforma iu una 
arena incruenta, dove si cimenta a 
lodevoli gare le creazioni della scienza 
è quelle della mano, 

1 Ciò è tanto vero e tanto compreso 
che le esposizioni sono diventate ai 
giorni nostri argomento di pellegri
naggio per gli amatori, pei fabbri
canti, pei cultori delle scienze appli
cate e portino per gli artigiani, che 
Vabno' a cercarvi i perfezionamenti 
introdotti nelle arti, per farne il loro 
tesoro ed avvantaggiare le industrie 
della pròpria nazione. 

Accanto a questi splendidi risultati, 
ve ne hanno dei più modesti, ina non 
meno importanti. Le esposizioni ern
pora'nee'e generali, che attirano tanti 
"visitatori, elio offrono un campo sì 
vasto all' osservazione, sono senza 
dubbio uno spettacolo che deve far 
inorgoglire un popolo e infondergli 
là prima coscienza delle, suo attitudini 
è'^elle sue forze. Ma v'ò un altra 
specie di esposizioni meno appariscenti 
é'ineno pompose, che possono tor
nare non meno proficue alla classe 
lavoratrice e slimolarne egualmente 
Fattività: sono le Esposizioni Pormn
iicntì. ■■■' 
•'■Nella Germania dove i■ centri più 
industriali sono più frequenti che nel
l'Italia, queste esposizioni sono igià 
antiche e assai numerose. É diffìcile, 
che "vi sia una città manifatturiera , 
'tibve pei via di associazioni e col
•V obolo massimamente dell' opcrajo 
tìon sorga un edificio destinato ap
pti(ilo

,i
à raccogliere a mostra perenne 

ì' più pregievoli lavori dello sue fab
briche

1 e de suoi artisti. 1 viaggiatori 
che 'capitano in quella città chiedono 
peri prima cosa di visitare lo espo
sizioni per formarsi un concello pre
ciso'dello «lato industriale dol paese. 
••'■ Da' noi un operajo che abbia su
dato per'settimane e mesi intorno ad 
un. lavoro e che abbia raggiunto una 
'certa perfezione, non sa come farlo 
conoscere; è costretto a tenerlo come 
\iii ingombro nell'officina e si crede 
fortunato se il caso gli guida un 
compratore che lo liberi da quell'ini
pocccìo. Non parlo del guadagno, che 
'e sempre sproporzionato alle cure ed 
alle angoscio che avrà dovuto soffrire 
per condurlo al suo termine. L'espo, 
sizione permanente invece offre un 
acconcia località, una gelosa custodia 

e vtfonsi, sempre l'opportunità di ven
derlo ad un prezzo discreto. Dèssa

: 

dà all'operajo di buona volontà, al
l',operajo di buona volontà, all'epe' 

. rajo coscienzioso l'agio At uno stu
dio accurato e tranquillo sopra le di
verso produzioni dell, arte. Ad ogni 
modo créa dna gara più viva,' più » 
continui') e direi quasi giornaliera fra 
i produttori. L'Alemagna devaa^quc:., 
sto, sistema )' avanzamento di alcune 
sue industrie; la Svizzera s'è pósta' 
sulla medesima viti. 

A Basilea nel 1802 è stato costrutto 
uno di questi depositi per esposizione 
o per vendita. Dall' ultimo resaconlo 
dato,da quel Comitato troviamo: al
l' apertura si sono prese tati 9!? espo
sitori che acrebbero sino a 502 dei 
quali 95 sono azionisti, 409 sono e
slranci. Questi ultimi, invece del di
ritto sulla vendila come in Germania 
pagano un'annua conlribuziono di 
lire 5 o sei. 

Tra loro si trovarti» 1G0 falegnami 
136 fabbri e meccanici, 89 calzolai. 
g4 lavoranti in latta, 2 4 tornitovi, Itt 
legatori di libri, Ili tapozzieri.,. 12 
sellaj,' 14 orologiai. Furono esposti 
complessivamente 49,000 oggetti. Ne 
sono siali venduti 2b. 0 0 0 , per 
una somma di L. 2(58,994 ; 2500 
vennero ritiratile al 1 Aprile 1807 
ne rimanevano ancora a vendere 
21.000. La maggior parte delle,ven
dilo furono quelle dui falegnami e 
dei meccanici. Questo risultalo per 
una istituzione nuova è assai soddi
sfacente. , 

Perché l'Italia risorta a nazione 
non potrebbe fare come la Svizzera 
o la Germania? Perchè Torino , Ge
nova , Milano, Firenze, Napoli, che 
raccolgono nel loro seno tanti operai, 
non potrebbero seguire l'esempio di 
Basilea, di Dnden, di Norimberga ? 

La prima condiziono per progredire 
è conoscersi, sventuratamente ì' Italia 
è fra le nazioni che non si conoscono 
ancora. La seconda è aver fede in se 
medesimi; se l'avessero gl'Italiani non 
sarebbero vassalli dello straniero né 
in economia né in politica. 

Rag. C. SGARIÌAZZINI. 

DELLA CITTA* E PROVINCIA 
H i s p o s t u degli Studenti del Li

ceo di Venezia agli Studenti di quello 
di Cremona (*). 

AGLI STCDBNTI ; ! 

del Liceo ItAMELE MANIN 
■ ■ Cremona 

1 " 'Sorgimi virtùllbus urbe*. 
Fratelli! 

Potrà dirvi ognuno, o giovani amici, 
la grandiosa pompa della cerimonia di 
quel giorno che ricondusse fra noi la 
salina del gran cittadino, ma Dessimo po

trà esprimervi la diversa battaglia d'affetti, 
che s'agitò nei nostri cuori al vedercela 
passare dirima:. Era dolore eh' Ei non 
potesse più godere della patria liberata, 
era esultanza a vederne il trionfo tardo 
sì, ma pieno e meritato, era gioia sopra 

' tutto rodendo, i cittadini d'ogni parto 
d'Italia stringersi intorno a quella bara, 
quasi a raffermare ancora una volta T'u

nita della patria. E di qui il pensiero 
correva a quegli Italiani clic non poterono 
assistere alla mesta cerimonia, ma che 
vi erano presenti col pensiero e col 
cuore.. Immaginatevi adunque quanto gra

dito ci giunse il generoso saluto, e quanto 
care le nobili parole di voi che al nomo 
di MANIN poneste speciale affetto e vene

razione. Fratelli ! noi terremo sempre in 
cuore la memoria di DANIEL* MANIN quasi 
sprone a torli propositi, e intorno a 
quelle ceneri, dietro il conforto e l'esom

pio che voi ce ne date, ci raccoglieremo 
uniti, come suit' altare della patria, ad 
attingere dalla mula eloquenza di quel 
sepolcro sensi di magnanimo ardimento 
e senno civile. Il nomo di MANIN t'orma 

(*) V. Comi. CBSMOKESE dui K Mario N. 23. 

il compQitàtòMéj patimenti'cMé htWsifgó. 
agl'Italianità libertà, per l,r quale o|gì 

, a noi spezialmente si prepara un'era no
velia, un'ora p'ijna di vita; e quel noma 
ci ricord|!j:altresì il debito nostro di mo
strarci dlgril dui tempi trascorsi e dògli 
avvenimenti che si maturano. Dopo l'in

!si%'n.W^ltitpitì bella viiftii e,, quella
r
di 

saper seguirò chi ci avvia al " bone ; e 
^pjoptìjsitQ. DO|l»m pertanto, di imitare io 

virtù dui nostri padri
4
, imperocché l'unico 

k
''ffietz'8

,
"pìFraeP^^ 

nuaro la t̂racia da essi .aperta e, battuta. 
Sebbene non ci conosciamo che come 
Italiani p,compagni nella slessa 'palestra, 
pure la simiglianza degli intenti u dello 
aspirazioni, die voi cosi nobilmente ci 
volus(e .significare, rendono più salda la 
nostra fratellanza con voi u, speriamo, 
con tutti i giovani Italiani. 

Voi, intanto elio amasio la ricordanza 
di quel grande, o foslo tra i primi ad o

norarla, voi. abbiatevi la degna Iorio o 
l'adullo dei giovani concittadini di lui.' 

Venezia, 82 Marzo I8G8. 
Gli Studenti del Liceo Marco Polo. ' 

«Tassa d i RiM|»aèmio . Moli
meli lo verilicalosi nei Libretti, nei 

■■ Deposili e nei Rimborsi presso . la 
Cnssn Filiale di Risparmio in Cremona 
durante il mese di Marzo I8C8. 
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Estrazione del l. Aprile 
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M 11, A N 0 

1808. 

310  541  «23  03» 
1(82  1417  142»  1«37 
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CONSIGLIO C0!UUMG DI CKEHOiM 
Seduta Straordinaria 

del giorno 23 Dicembre 18(17 
Intervennero i Signori Consiglieri : 

TA\oi.om / /. di Sindaco  NICOLA*  l'olmo 
 PASQUINOLI  RIVADA  DANDEII.V  TESIKI 
 VACCUELLI CAMILLO  CAVAGNAIU  IUliou 
 VACCIIBUI PIETRO  RIDOTTI  CAHLONI Doti. 
CAIU.O  FINZI  GiiiitAiiuiNi  Poii'A  GROTTI 
 PIAZZA  MO.NTKVIUIDI  TIHALDI  RURGIBUI 

•^tÀwuq;>v..fiokiM  PEZJBSI  CUUOM 
AVT.

;
£ES|B(! '̂ "feséat, o ouiaal io N. di 20. 

' ' ' A d e n t e SlngW tìonslgllerjt  pEMi 
 BAIANIO^". JOSATI 7 ÀIIALDI J BKSINI  CAH

1.0NI' Avv.
1
'. CES.«HE

 f
" STRADIVARI  CVDOI.IM 

 ItAVÌttì LtwoA  PCES.WII  Mw*  FIESCHI. 
llìiiùnciolaij :  AIAUTINEI.LI 0 TBKCCIU. 

U Oggetto , 
Denuncia1 della scadenza della Tariffa Da

ziaria al .'il Dicembre 1887 e relative 
proposte* ' 

tenore della deliberazione Consigliare i l 
Dicembre 1800, la Tariffa delle tasse di 
Dazio CoBltaii'MBratoyeha venne adot
tala per effetto del U. Decreto 28 Giugno 
;d.|;i|j talziSt s!$t8 v andrebbe, a .scadere al 
Unire del VolgenW èsèréiniò. ' 

Dimostra che la pratica applicaziono 
della medesima'«W presentò serie diu"l
colià agli Ufflcj. Daziari!, e che le rimo
stranze dei privati si riducono alle se
guenti.: 

i." Ad un reclamo dei latiivendoli, 
per la tassa di dazio* imposta al prodotto 
dell'industria che, esercitano, di cui ebbe 
gii a doro comunicazione ai Consiglio; 

2
U Ad altro dei Negozianti di zolfa

nelli fosforici, per essere stalo assogget
taio quust'articolo a tassa di dazio con
sumo, in .forza di .eslonsiva inlorprcta
ziouu che si. diede d.ilia Commissione di 
Vigilanza all'azienda Daziaria ali

1 a;t. CO 
dol la Tariffa; 

a." Ad un terzo'dei Droghieri 0 Com
mercianti'in coloniali, per l'aasorita so
verchia elevatezza, dolio lasse di Dazio 
Consumo, ch«. colpiscono lo zucchero , il 
calfi, lo qandole steariche Cd il miele; 

lìi quanto al grjVamà dei latiivendoli, 
ripetendo ciò die disse altre voile, fa 
vedere come, più elio risentire quelli in
dustrianti un effettivo pregiudizio pccu
maiio, non ponno elio la meri taro la per
dita di alcuni minuti di lempo agli Ufflcj 
Daziarj, in conseguenza delle operazioni 
(laxiariB. Soggiungo i:lie, alieso il gran 
numero dei daziati piccolissimi, a cui da 
luogo, ed al quartp dot ricavo, che viene 
assorbito dulie spese dei bolli, essa incli
nerebbe in massima a proporro la sop
pressione della tassa; ma che, per ora 
lo condizioni del Comune, dissuadano dal 
rinunciare al relativo provento, che si cal
cola in cifra annuale ili lire 0000 lorde. 

Rispetto alla rimostranza dei fabbrica
toti di zolfanelli, comunque si fondi sopra 
motivi, che allegare potrebbero liuti in 
generale gli esercenti industrio, colpite 
da dazio consumo, vaio.a diro la concor
renza, che a1 loro fanno quelli fuori delle 
mura urbano; ciononpertanto, in conside
razione dulia temuta del ricavo in tasse, 
sarebbe di parere di mandare assolto detto 
articolo. 

In punto al ricorso dei Droghieri 0 
Commercianti in coloniali la Giunta con
futa le asserzioni loro circa la soverchia 
elevatezza delle tasso di dazio, applicale 
allo zuccheru, caffè, candele steariche e 
micie, meltondo soit'occhio al Consiglio 
le Tariff» di buon nutnoro di Città del 
Regno, e chiarendo, colle Tabelle delie 
intinduzioiii mensili, semestrali ed an
nuali, come non sussista la querelata rui
nusa concorrenza, e nemmeno si verifichi 
un attivissimo' conti ahbando. 

(I reterai!) di essa Amministeazione Co
munale tende a persuadere nella sua parte 
conclusiva ; 

1.° Che non si debba in massima so
stanzialmente alterare l'attuale Tariffa, per 
Iu riscossione delle lasse di Dazio Con
sumo Muralo,̂  tanto per il rifiosso che è 
di necessità il far assegnamonlo sul pro
ventq di tale imposizione indiretta nella 
presuntiva misura degli introiti dell'anno 
die. scade,' onde far fronte ai maggiori 
impegni 01 dinari e straordinarj del Co
mune; come par la ragione che, avendosi 
ad aspettare quanto prima una nuova 
legge di generalo ordinamento nella ma
teria dui (l,izj, non conviene introdurrò 
mutamenti in detta Tariffa, che, in seguito 
allo attese riformatrici disposizioni legi
slative, ?ara facilmente di mestieri di tut
ta rifondere sopra altre basi, 

2." Che sia opportuno, cosi nei rap
porti di Pubblica Sanità, come per creare 
una nuova fonte dì reddito, il permettere, 
in apposito locale dol Comune, la macel
lazione delle carniequine, assoggettandole 
a modica tassa. 

3.
u Che del Par

i.
 a proteggere T indu

stria dei fabbricatori di torrone e mo
starda, si abbia ad applicare alle quantità 
dell'uno e dell'altra,che s'introducono in 
citta,, una' tassa uguale a quella, che si 
percepisce per il Miele. 

i.° Che siano da mandare esenti da 
tassa daziaria i zolfanelli fosforici per la 
tonuiià del ricavo, 0 la poca importanza 
della loro fabbricazione. 

{i° Che l'Azienda Civica non abbia a 
sottostaro, per la spesa delle marche da 
bollo alle piccolo bollette daziarie, ad un 
sagiilìcio maggioro di quello, derivante 
dal mandar esenti ì contribuenti per la 
sole bollette, non eccedenti i cent. 10 ; 



CORRIERE CREMONESE 
^ i l M t i ' f :,i '•■; !'>,] r i f ? 
riidabc'bè 1 risultali doli*andiate'.esercìzio 

provarono elio, assolvendo i,daziami dal
L'ff'Mpoirto'dèìlò hiafc(ì'e'da M i r t i n o alla 

concorrenza di .cent, 30, il dispendio am
monta alla cospicua somma di lire 2800, 
in luogo delle presunto lire 400. 

Il Consigliere l'czziui : — Appoggia la 
principale delle proposte della Giunta Mu
nicipale, s cioè che nonsi debbano in
trodurrò essenziali modificazioni nella Ta
riffa in corso, salvo l'esaminare a delibe
rare sopra la secondario, che non sono 
di molto rilievo. 

li Consigliere Crolli : «=■ Dice di aver 
fatti i più attenti studj, per instituire, in 
baso ai pubblicati prospetti semestrali do
gli introiti daziarli, minuti confronti tra 
le quantità di zucchero, intrudotteBi negli 
anni I8Ci0;> e GO, con quelle del 1807, 
o confessa di aver rilevato, con vera sor
preso, cho lo risultanze di quest'ultimo 
esercizio non presentano assolutamene 
differenza in mono, assicurando insieme 
che il pregiudizio presumibile, a carico 
del Comune,dal movimento del contrab
bando nello odierne proporzioni, non su
pera la cifra annua di lire 6000. . 

Il Consigliere Vaochelli 1'ielro: ~ An
nuisca esso pure alla proposta di non 
variare sostanzialmente la Tariffa Daziaria; 
ma vorrebbe cho il Consiglio Comunale 
si occupasse di modificazioni, relativnmenlo 
alle (asse che colpiscono lo zucchero, gli 
alcool, e lo candele steariche, ritenendo 
cho sia necessario e conveniente il dimi
nuire quolla dello zucchero,.!'accrescerò 
quella ilei secondi, e ridurrò l'altra delle 

..candele steariche. 
IP Consigliere Fiaschi : = : Applaude alla 

proposta dei preopinante, riferibile alla 
diminuzione della tassa daziaria, per l'in
trodùziono dello zucchero, attestando co
rno il commercio di qnesto articolo si re
stringa ogni di più noli' interno della cit
tà, allargandosi in proporzione nei'Comuni 
Foresi, dove quolli che lo esercitano, an
zi che trarre le provviste dai fondachi ur
bani, lo fanno arrivare diradamento da 
Genova, ed avvertendo pure cho gli stessi 
consumatori della ci Hi lo comperano: in 
dettaglio nei sobborghi. 

Il Consigliere Crolli ~ Porge' dimo
strazioni, coi Registri alla mano, sopra le 
avvenute introduzioni dello zucchero, dal
l'epoca della gesliono daziaria, da parte 
del Comune, Tino a questo giorno, da cui 
si rileva evidentemente che non sussiste
rebbe il lamentato spostamento del com
mercio di dello articolo, e nemmeno un 
progressivo troppo pericoloso contrab
bando. 

11 Consigliere Vacchelli Pietro: — Trae 
argomento dallo asserzioni del Consigliere 
Fiaschi intorno all'aumentarsi del com
mercio dei coloniali, fuori delle mura, con, 
pregiudizio di quella della Citta, per rac' 
comandare alla Giunta Municipale di ri
volgere energica rimostranza al Governo, 
per la sin qui aspettata indarno determi
nazione, avente per iscopo di n'aggregare 
al Comune di Cremona quello dei Corpi 
Santi, che venno staccato per semplice 
incorso errore tipografico all'epoca del
l'emanazione della Legge Comunale 23 
Ottobre ÌBS'J. 
. Fermandosi quindi sulla tassazione da

ziaria dello zucchero dico che devesi aver 
di mira di colpire soltanto il consumo, è 
non mai il commercio, Accerta che sono 
generali lo lamentele per l'elevatezza della 
tassa, e giudica gravosa di 'troppo anche 
quella del Caffè. Avvisa in fine al pericolo 
di paralizzare le industrio ed i commerci 
locali, coll'eccessività delle tasso di Da'zio 
Consumo, e porciò propone che quello 
peilo zucchero si riduca dàlie lire otto 
alle sei per quintale. 

il Cons. Vacchelli Camillo dichiara di 
essere intimamenie persuaso, per le avute 
informazioni, ed in prcsonza dei rendiconti, 
offerti dalla Giunta, che il commercio dei 
coloniali non ha sofferto' gran cosa dal
l' aumento delle tasse daziario. Accenna 
alle',particolari circostanze, che occasio

narono una considerevoleiniroduziouo.'di1 

detti articoli nel 48(16, e fa vedere come 
ciò nonostante, riescano soddisfacenti le 
risultanze finali dei proventi, avutisi in 
questo'esercizio. . ' ■ ■ • ' <■ 

Il Cons. Piazza richiama lo cause, che 
diedero luogo ali' aumento gravosissimo 
dell'attuale canons gabellarlo,,cha il Co
mune' è tenuto a corrisponderà al" Go
verno, per giustificare in massima le tas
sazioni, portato dalla Tariffa in corso. 
Con ciò intendo si abbia a stabilire, in 
omaggio al vero, elio i! Consiglio ha do
vuto, in quosta materia, sobbarcare piut
tosto ad una Legge di necessità, anziché 
ad un principio proprio, in ordine alla 
misura di tali imposto.indirette, sapendo 
bene che il medesimo, al pari di quanto' 
egli no ponsa, sarebbe, ove lo potesso, 
inclinato più cho mai, a moderare lo tasse 
di Dazio Consumo, o quando lo permet
tessero i tempi e lo condizioni dello Stato 
e dei Comune, audio a farlo scomparire. 
Non' potendosi a meno, egli aggiunge, di 
regolarsi, secondo gl'introiti daziarj di 
quest'anno, per sopperire agli impegni dol 
Bilancio Preventivo 1868], bisogna linun

* " ' ' . ' ' . </■ h *.~L.I 
dare, pro^i*^ma|g)'adoi;a'tìii!(tìjnfliifl idea 
di radicali "mtìtamenif nella Tari/fafed ac
contentarsi invece di accogliere in tutto 
od in parlo la proposto di modificazione 
di poco conio della Giunta Municipale, 
dando ali* .medesima V incarico .di toner 
dietro, "con attento studio', alle"dlteriOii 
prandio esperienze, per .farne tesoro al 
momento, in cui sarà matura l'opportu
nità di variare, o rifondere per intoro la 
Tarili». 

Il Presldento accolla la proposta,.aven
te per fine di instituire nuovi.studj sui 
risultati ottenuti, e su quolli che si avran
no dall'ulteriore inalterata applicazione 
della attuale Tariffa, promettendo altresì 
che si gioverà dei lumi, dell'assistenza, e 
delle pratiche osservazioni dulia zelantis
sima Commissione di Vigilanza all'azienda 
Dazio Consumo Murato. 

Il Consigliere Vacchelli Pietro presenta 
al tavolo della Presidenza una sua pro
posta dol seguente tenore: ■ . 

• Il Consiglio, in vista della somma 
importanza dell'argomento, posto in di
scussione, o dei dispareri, elevatesi intor
no alla misura delle tasse sopra alcuni 
orticoli, contemplati nella Tariffa Daziaria 
in corso, invita la Giunta Municipale ad 
occuparsidi studj più estesi sopra di 
quolla, di concerto colta Comm,i$sione di 
Vigilanza al Dazio Consumo Murato, per 
farne successivamente oggetto di' rappor
to , tonondo infratianto inalterata la Ta
riffa Daziaria in vigore. 

Sottoposta a votazióne, per alzata é 
seduta, la si ha approvata ad unanimità. 
di suffragi. 

2 . Oggetto. 
Nomina di un Assessore Supplente, in sur' 

roga al rinunciatario sig. Carloni Doti, 
ir. Legge Carlo. 
Si dà lettura dell'alto di rinuncia del 

signor C'irloni Dolt. in Legge Carlo, al
l'ufficio di Assessore Supplente, motivalo 
da particolari impegni di famiglia, e da 
altre pubbliche curo. 

Il Presidente invila i Consiglieri a de
porre nell'urna una scheda, portante il 
noma delia persona, che intendono desi
gnare por l'elezione alla carica di Asses
sore Supplente. 

Sono incaricati dell'Ufficio di Scrutatori 
Signori Consiglieri, Pezzini o Ghìrardini. 

Numero dei votanti 24. 
Il risultato ù il seguente : 

Vacchelli Doti, io Leggo Pietro voti N. 9 
Huggori Dott. in Legge Antonio « « 14 
Monteverdi Doti. Fisico Angelo < « 3 

Niuno dei candidati avendo raggiunta 
la maggioranza assoluta di suffragi, si 
procede ad una seconda votazioni. 

Lo risultanze sono : 
Ruggeri Dott. in Legge Antonio voti N. 13 
Vacchelli Dott. in Legge Pietro « « iO 
Monteverdi Dott. Fisico Angelo ■ « 4 

Il Presidente proclama eletto in Asses
sore Supplente il Signor Ituggeri Dolt. 
in Legge Antonio. 

NOTÌZIE POLITICHE 
I t a l i a 

— Ci scrivono da Firenze : 
Furono presentali al ministro delle fi

,'nàrize, parecchi progetti per l'appalto de' 
tabacchi, a fra questi progetti avvene uno 
che presenta vantaggi positivi sotto tulli 
i rapporti. 

Oggi si è riunito il Consiglio Superiore 
della istruzione publics; ma dovendo dare 
sfogo all'altro affare, non potè concludere 
alcuna cosa riguardo i tre professori di 
Bologna: esso si riunirà di nuovo domani 
e credo si pronunzierà su tale penoso 
incidente. 

— L'odierno Conte Cavour scrive : 
Si annunzia cho 1' avv'. Vegezzi sia in

caricato  dulia redazione dui patii nuziali 
tra il principe Umberto e la principessa 
Margherita. 

— Ci si dice che l'on. comra. Mirrasi 
sia destinato alla carica di procuratore 
generale a Milano. 

Estero 
i ■ . • * , . 

— Leggiamo nella Patrie: Sj 
A proposito dei tumulti del Belgio, era 

.corsa voce al di là della nosna frontiera 
ch'arasi giudicalo necessario di prendere 
delle precauzioni in alcuni nostri diparti
menti finitimi at Belgio. 

Siamo in grado di affermare che in ciò 
non avvi ombra di roro.e che le autorità 
non poterono concepire il benché menomo 
timore di disordini. L'emozione constatata 
nel Belgio non varcò il nostro confine, 
sebbene numerosi operai belgi sieno oc
cupati nei dipartimenti francesi cho avvi
cinano il paese ov'ebbe luogo lo sciopero. 

— La France scrìvo : 
Un telegramma da Copenaghen anunzia 

che la Danimarca iia chiesto, come con
dizione essenziale del regolamento della 
vertenza dello Schleswig, la ecssiono del

l': isola di Alsen o del Sti,hdo'w,itt con 
D.ùppe'l, e il governo prussiano avrebbe 
rifiutato di aderire a tale condizione, 

Questa notizia conferma T opinione da 
noi replicatamente emessa, che cioè quei 
negoziali non otterranno un risultalo sod
disfacente. Del resto lutti gli aiti ' dèi 
governo, prussiano nello Schleswig, dalla 
paco di Vienna in poi, hanno contribuito 
a corroborare l'idea che la Prussia pensa 
seriamente a mantenere integra la propria 
conquista. 

, E sappiamo altresì che questa potenza 
ha offerto rocco temente af gabinétto di 
Copenaghen, di pagare immediatamente 
in totalilà con obbligazioni di stato prus
siane, i 20 milioni di talleri che la Prussia 
doveva assumersi come costituenti la parte 
di debito dei ducati dell'Elba. È evidente 
che la Prussia non avrobbe ragiono d'af
frettare simile negoziato, se avesse I" in
tenzione anche lontana di retrocedere alla 
Danimarca anche una parte dello Skloswig, 
giacché un (alo accomodamento provoche
rebbe una nuova transazione. 

— La Presse annunzia elio noi decorsi 
giorni passava da Coirò condotto da duo 
palafrenieri prussiani un canili) del valore 
denunciato di 19.000 franchi, dono di 
riózz'è che Sua Maestà il re di' Prussia 
invia al .Principe ereditario d'Italia;. 

L,,a 'France riproduce collo debite risèrve 
la 'seguente notizia : 

Dicesi cho il signor di Bismark abbia 
intsnziono di comporre, potendo,"un l'ar
mamento doganale internazionale composto 
da tulli gli Stati d'Europa. 

ULTIME NOTIZIE 
— Leggiamo nell' Italie: 
Un telegramma giunto nel pomeriggio 

da Torino annunzia ege la città 6 allatto 
tranquilla. 
" E più oltre: 

Dieci soldati del papa disertori sono 
arrivati oggi da Foligno, e sono riparliti 

' por Como. Sono svizzeri, oriundi del 
cantone dei Grigioni. Dicono che furono 
indotti alla diserzione dalle loro famiglie. 

— La Correspondanee Jialienne annun
zia che S. M. la regina di Portogallo par
tirà da Lisbona il l ì del corremo mesa 
per recarsi in Italia. Essa giungerà a Ge
nova per la via di Nizza, ove un vapore 
della reale marina portoghese e già an
dato ad incontrarla. 

— La Patrie scrive: 
Il giornale francoinglese l'Internatio

nal fu sequestrato questa mattina (4). In 
esso è pubblicata por esteso una lettera 
indirizzata da Pio IX (all'imperatore d'Au
stria, a proposito deità questione religiosa 
a Vienna. Tale documento a Parigi sareb
be stato ritenuto apocrifo. 

Noi dobbiamo, sull'argomento, men
zionare le notizie cho ci pervengono In 
giornata da Vienna : ivi fa crisi é più che 
mai grave; i' opinione pubblica si esalta 
e la maggioranza dei desideri! sarebbe 
per l'immediata ratifica del volo del Par
lamento sul concordato. 

L'imperatore Francesco Giuseppe a
vrebbe chiesto al suo ministro se fosse 
possibile di aggiornare ogni decisione fin 
dopo il .parlo dell'imperatrice che attual
mente trovasi a Pest. 

zz Leggiamo nella France: 
' Informazioni di fonte danese confer

mano che i negoziati tra la Danimarca e 
la Prussia circa lo Schleswig, continuano 
senza però dar speranza di prossimo ac
comodamento. La Danimarca intendo ap
poggiarsi al trattalo di Praga; la Prussia 
invece vorrebbe Ussaro dei nuovi confini 
e chiede inoltre al gabinetlo di Copena
ghen delle garanzie che nel trattalo sud
detto non sono menzionate. 

Ciò posto la Danimarca rifiuta formal
mente le proposte prussiane e dichiara 
dì voler persistere nella linea di condotta 
che non cessò di seguire dal (principio dei 
negoziati e che consiste a riservare al 
suffragio dello popolazioni la soluzione 
della vertenza. 

— VAvenir National ha dall'A j3 nn di
spaccio particolare, il quale reca cho quel 
ministro degli esteri [lasciò il portafoglio 
per {assumere la legazione di Londra. 
Gli altri ministri restano al loro posto 
in onta agli ultimi voti dì sfiducia del 
Parlamento neerlandese. 

— La Gazzetta Crociata assicura che i 
consolati generali delle diverse potenze 
continueranno a risiederò in Varsavia, 
malgrado la cessazione officialo del regno 
di Polonia. 

B o r s a d i M i l a n o 
(C Aprile.) 

La Rendita italiana ebbo compratori di 
buon mattino a Si 82 i|2 pronta, uo po' 
più tardi v'ebbe qualche piccola reazione, 
roaziono che si ripetè anche in principio 
di Borsa, dopo che si era pagata meglio 
la Rendita. 

MUSEO PGPOLÀIU} 
Pubbllc«!lórtc «cllluiantlle in fuse, di png.SSIIIuitr. 

Associarono L. f 40 per IO fusclcoli formanti 
un volume. 

Franchi di porta * domici Ito. 
Si ò pubb. il fase. 5 .Voi, Ut. dot Museo 

Popolare contenente: 
F. DODEU.I, Un'Escursione sotterra. — ,La Mita. 

Pubblicalo dtTMUsEO POPOLARE ' 
Volume I. L. I BO ^leganti volutili di pagina 
Volume II. TI l Ilo ) .Vito cadmimi itliiAlniti. 

Con sold L. 2 80 61 spedir! il 1 e 3 volume. 

Chi manda sole L. a 40 avrà il I .e . ) . to
lume, l'associniiono al 3. voi. e la' Strènna 
dui Musco l'opolare in dono 

Spedinone conif6 Paglia Postale alta Li
unenu GNOCCHI, Milano' 

Stato Civile, 
nel mese di Marzo, 18$&. , . 

Hall KM— NatiMorti C — Morti 131. 
M a t r f a n o u j IH. 5 . 

0 Degli Osti Giuseppe 29, scrivano con 
Gaigioni Maria, 28, civile; Cremona. 

» Diaccili Cesare, 24, pasticciere, con 
Camdratii Rachele, 33, oilolliera. id. 

10 Rinaldi Antonio, 27, falegname* con 
Micnelinì Marta, 28, cucitrice: id, = 

12 PannilungliiValerio,33,parruccnlére,cqn 
Conti Adelaide, 25, civile: id. 

24 ZagnOni Paolo, 34, lavandajo, con 
l'erotti Luigia, 26, lavandaia: id.' 

L a b u o n a u s a n z a . Perven

nero le seguenti caritatevoli offerte: 
Agli Asili 

In morte ai Cantoni Alessandro 
Sonali Ambrogio L, I HO 
lionati Luigi * t 80 

Iu morte Teresa Lodoll 
Lodali Ajace » 4 — 

In morte Porro Guglielmo 
11 fratello del defunto, Pòrro Enrico e 

moglie » IO — 
Porro Avv. Gio. e moglie » 5 — 
Porro Dolt. Ambrogio » a — 
Porro Eugenio n 1 — 
Porro Doli. Francesco e moglie » 3 — 
Porro Francesco del fu 'Antonio « ( JtO 
Zoncada Vincenzo » I — 
ingolli Dolt. Giovanni » 5 — 
Torresani Enrico » i — 

Alle Opera/e 
Porro Dolt. Odoardo » t — 
In morte di Luigia Mori Globulo. 

di Stagno Pagliaro 
Ai Vecchi 

Camiti Davide n 1 SO 
Agli Asili 

Arcagni' Giovanni n i — 
,Duchi Giovanni . '■ 1 — 

Pubblica Soscrizione 
PEil UN MONUMENTO 

DA KIUGEHSr NKUA CATTKDBÀIE SI OBEMOKA 

al compiutili) M. Vescovo 9. AHTOKIO lOUSCOU 
rtfono Elenco 

Si riportano L, 1(175 3* 
Verlua Cavi Gio. Bali, Coni, presto 

la Corle d'Appello in Brescia ir IO — 
Trilièrti Car. Dolt, Francesco, So

stiluto Procuratore d'Ap.id. » t6 ■*
Direttrice, maestre ed Alunne 'del

l'Orfanotrofio femminile in Cre
mona n 30 07 

Superiori e Professori del Seminario », 54 — 
Ferrari Sorelle, di Cremona » SO .— 
Valcarenghi.famiglia di Cigliano n 8 — 
Mussi Guliuralj Nob. Ani, Cremona n B — 
Mori Sac. D. Ferdinando, di Crolla 

d' Adda » 50 ì—' 
Sambusseli M, R. D. Luigi Parroco 

di Rouiureizugoo » B — 
Giani Vincenzo .di Cremona n % ~ 
Catta M. R. D. Tranquillino Areip. 

in Robecco  » . tt — 
Belliivile Isaia, maestro id. •> 1 — 
Angelini Rev. Monsignor D. Carlo 

Ab. di Pontevico » HO — 
Quaini D. Massimiliano, Porr, di 

Porlo con Sommo » 8 —• 
Duranti D. Luigi, Parroco d'isengo 

(Soncinoj » , 9 SO 
Vailati Gio. Battigia, idem » 3 — 
Fringuelli Giacomo, id. » a — 
Bonfanli Pietro, id. » 8 — 
Viviimi Giacomo, id. » ' * — 
Altro ufferenle, id. » ' 1 — 
Bocchi M. R. D Ignazio Parroco 

di Crolla d'Adda " 20 — 
Ramolla Carlo, idem. » 3 r 
Samarani Barbara, id. » i — 
Mori Sae. D. Ferdinando, Seeonda 

offerta, id, » 50 — 
Romelia Valentino, id, n ' t — 
Cbiroli Giuseppe, Id. » i — 
Raniella Giovanni, id. » i — 
Latsari Giuseppe, id. » * — 
Rebuglio Giuseppe, id., » S — 
N. N. id. » Sì 
Caporali Luigia, id. » 3 — 
Cortwi'i Piolro, id. ■ ■! — 

Sommano L. iSU'.i 81 



CORRIERE CREMONESE 
" ii " I n , i n . 

N. 78. 

Avvted' 
In seguilo ad autori,«zi»iione Ministeriale 

dell 'I f Marzo p, 8. N. ' 18868.52» 5 vuolèi pro
cedere atl'aftiitu per un (tO(li'c6nm'o Incipient» 
I' l l Novembre 1888 del podere.dello Campa
gitola In Scandtlara Ripa d'Oìho dt Cremo, 
nasi pertiche l » 2 | tavole 40 piedi 8 «orri
spondcnti ad Ettari <4« ore Si declare 5, ora 
condono da Villa Gaspare, ei consiste»!» in 
più pezzi di terra aratori!, avjtali e jmoronatt 
con caseggiato, Opifieio mitnli, Vita da 
Riso e 'torchio. 

L'asta avrà luogo in Cremona presto il sot
toscritto oimiiimstr»lo«eiiqllii,Casa ni eoulrada 
Corso Vittorio Emanuele all' anagrutico ti. 17 
nel giorno di Mercoledì 33 aprile corrente 
alle ore 11 onlHiieridiaue, ove trovane sin 
d'ora ostensibili 1 relativi capìtoli, e sullo lo 
condizioni segnenti; 

t. Per essere «moieSsT aTTfiflS g » aspiranti 
dovranno fare il deposila dM, . 4»00 m a n 
naro, od in cartello del Penilo pubblico dii 
calcolarsi secondo it listino di cambio. 

2. L'esperimento d'.sla »,*rà luogo ad eslin
zione di c a n d e l a ' W r g W * l l a base del pfeizo 
ridotto di L. 13,000 00 e Je oBefte in jjara 
non potranno essere minori di t . HO per cia
scuna. 

3. L'affilio verrà aggiudicato « favore del
l' ultimo miglior offerente in via provvisoria 
e I' incanto sarà dichiarato deserto «« "un »> 
saranno offerte attuario "di due eonCoriertll. 

». Trascorso il teruiftiB utile di «"»•«> 
quindici (IBI par t fateli, senza elio d u r a l o 
il medesimo vengano presentale offerte d au
mento non Inferiore' al Ventesimo dèi prezzo 
della seguila provvisoria aggludibuzione si 
farà luogo al deliberàWsnlo definitivo a fa
vore del primo aggiudicatario. 

8. La stipulazione, del contrailo dovrà aver 
luogo per allo pubblicò non più turili di dieci 
giorni dopo la detìnillvn 'del ibera, s o o n sor
tirà il suo pieno effetto se non quando sarà 
stalo reso esecutorio colla superiore approva
zione. 

DaU'ainministraiisne ereditaria Ala Punzone 
Cremona li t Aprl t t ' iSol» . 

V Jfmininislratare 

GHIStiTfl. 

N. 2107. 
AVVISO 

È aperto il concorso a tatto il mese 
di Aprite prossimo, al pesto di Cassiere 
della Cause Pie dei Comune di Cremona 
amministrate dalia Congregazione di Ca
rila, cod l'onorario annuo calcolabile 
anche a titolo di pensione di L. 2000, 
ed oltre L. 1000 a titolo di compenso, per 
spese dipersona'o ed altro, e per la cauzione 
da prestarsi dell'aminoiHaro non minoro di 
L. 60000 costituita almeno per no 

Quinto da rendita del debito pubblico 
el Regno d'Italia, conteggiala al corso 

della Borsa di Milano, e pel rimanente 
da beni stabili posti nel Circondario dol 
locate Regio Ufficio delle Ipoteche, e
sclum gli Alluvionali. 

Chi intendesse aspirare al dello, posto 
dovrà assoggettarsi all'osservanza dalli re
lativi capitoli disciplinari, ìspezionabili .du
rante il tempo fissato per la chiusura 
del concorso, presso la Segreteria cP Uf' 
fkio nelle ore in cui il medesimo ri
piane aperto. 

Dalla Congregazione di Carità di Cre
mona li 30 Marzo 1868. 

Il Presidente 
BAROLI 

Faggi, Seg. Gen. 

ZOLFO 
ROMA.GNA. 

delle Miniere 
CASTEMMCOAtlUN! D'URBINO. 
Il sottoscritto rendo noto di poter an

che in quest'anno offrire a'suoi commit
tenti, il Zolfo purissimo delle suddette ri
nomate miniere, macinato in polvere 
fina, e ridono anello còri propria macina, 
in poi voto fiiilHalmn ImpattinbHe. 

Il Zolfo così preparato, è il rimedio 
preventivo più polente, contro la Critto
gama tuttora dominante nelle viti, se
guendo in cift I' esperienza più accertata 
per la quale fu positivamente dimostrato, 
che tanto più efficace riesce la zolforazione, 
quanto la polvere è più sottile, onde an
che in minor dose a con uniforme distri
buzione possa meglio apprendersi al grap
poli dell'uva nascente, senza timore che 
venga così facilmente staccata a cagione 
delle intemperie. 

Cremona li 4 Aprile 1868. 
Fornboll Enrico 

2 Farmacista. 

GRANDE ESTRAZIONE DI PREMI 
A l 115 A p r i l e IHCW I 

BEL NUOVISSIMO PRESTITO A PREMI DELLO STATO 
FONDATO E GARANTITO DALLO STATO. 

VINCITE: Fr . 440,000 — Fr. 30,000 — Fr . 20,000  3 da Fr . 10,000  3 ila 
Fr. 4,000  8 da Fr. 2,000  15 da Fr. 1000  30 da Fr. 800  840 da Fr. 300. 

Ogni Cartella originale deve ìnftillibilmenle ncevere una vincila, e le suddette vincile 
devono ussolulauiente esser vinte al IB aprile anno corrente IH UNA Kamnoni. 

Una mezza Cartella di Premi costa Lire IO — 
Una intera • » . . SO — 
Sei intere Cartelle • costano » iOO — 

Contro invio dell ' importo in banconote, coupons, o francobolli correnti , saranno spedile 
/ r anco le Cartelle dei Premi da CARLO FEDERICO O T T , Ciuimieicuiite concess iona l di 
Effetti detto Stalo.  Anilinslrasse, N, 1, in WIHIHHÌ/É fAuslriu). * 

ANALISI MICROSCOPICA 
l»EL SKIJU IH BACHI 

di DEL BOtiO TOMMASO li Brescia 

per determinare se ed a qual grado'si trova 
affetto della dominante malattia d'atrofia. 

Chiunque intenda giovarsi degli esperi. 
menti microscopici del sottoscritto, frutto 
di lunghe osservazioni, spedisca al di lui 
ricapito in Brescia (presso la direziono 
delle Regie Poste, l," plano) un saggio 
di circa un grammo di seme, cui dev'es
sere staccalo diligentemente dai teli o 
cartoni, e spedito assieme alla lettera 
d'indirizzo con tutte le cautele, onde non 
rimanga guasto da timbri postali. 

L'equo compenso per i' esame d' ogni 
saggio e di Hal. L. 3 da spedirsi in va
glia, o vigliano, unitamente alla lettera 
edai saggi o campioni. 

L'esame verrà eseguito dal sottoscritto 
con prova e controprova, protestando di 
agire scrupolosamente ed indistiniamenie 
verso lutti, per qualsiasi il grado di co
noscenza ed amicizia; e s'incarica di ri
scontrare entro sei giorni con certificato 
di classificazione a chi gli spedirà saggi 
di esaminare, laonde dovrà ognuno espri
mere chiaramente il proprio indirizzo. 

Il presente si pubblica nel primo giorno 
di ciascun mese, cioè, Gennajo, Febbraio 
Marzo e Aprile; avvertendo che l'accetta
zione degli indirizzi continuerà sino al 
28 del suddetto ullimo mese d'Aprile. 

«V Esaminatore 
l»el Bono Tommaso 

Da cedersi in Cremona 
Esercizio di Trattoria eoi retali»! mobili 

e suppellettili posto nella Cont. Longacqua 
al N. 8 attiguo ai Teatro Rice». 

Per la trattative rivolgersi al Notaio 
Dolt. Giovanni Pezzi iu Cremona Cont. A
riberti N. 13 g 

Nota 

Il Cancelliere del IV, Tribunale Civile 
e Lomzlonale In Creinomi 

notifica, • 
che nel procedimento, esecutivo pro
mosso dal Signor Dèli. Luigi Binila del 
vivente Francesco di Ardolo 8. Starino, 
roppresenlalo dal procuratore Slg. Avv. 
filo. Porro, di q u i , oontro Melania ne 
Braunetk Vedova Fcrragnl, ed Alfredo 
ed Eliio Ferragnl del fu Avv. Francesco, 
questi ullloil nell.i qualità di eredi del 
predetto loro padx»,itiillt qui domici
liati, procedutoli W l l & s W o degli In* 
fr,idescrllti Stabili, 1 medesimi nella V
dleiu» del giorno 1 corrente Aprile 
vennero deliberati al l 'unico offerente 
Sig. Doli. Luigi Binda1 suddetto per la 
somma di L. 6330, quanto al lotto Primi,, 
e per !.. 19 180, quanto al tolto se
condo, e cosi In complesso per la sommi 
di L. 35530. < 

Coperò rende nolo che il termine per 
P alimento del sesto dì cui .all'articolo 
«80 del Codice df !|JrSe.e4(ra civi le , 
scade nel giorno 16 corrente Aprile , e 
che late aumento potrà farsi d i chiunque 
purché abbia adempiuto le condition! 
prescritte dall'art. 6T3 dei citila,' Codice 
per meno di atlogjtjeevuli» d»ii§<<Ho
srrlllo con costituzióne" (fi un procu
ratore. ^ 

Descrizione Uepli Stallili , 
1, Casi con bottega, a due occhi, si. 

luala in Cremona nella contrada Porla 
Ognissanti al già civico N. 1803, Uescrllln 
In mappa sotto 11 iV. .45 coi]'estimi), di 
scudi 166 4 pari ad It.L. 768 fprpi»H|e' 
un sol corpo coli 'altra casa ai già IV.' 
18)0 nella contrada Pegolia , puro In 
Cremona descritta In mappa al N. 84 
con scudi 38 < 1 puri ad It.L. 178 90S 
I confini dell'intiera f«asa, f sono a le
vante la cont. Pegolla^ lascialo , irtneg^ 
lOglorno ragioni casale di Giovanni 
Podestà in due riprese con sullo rlen
traete sempre con niufjjdìvis.nrj comuni, 
n ponente le stesse ragioni Podestà an
cora Iu doe riprese <jm salto saliente 
e con muri come sopra, essendovi la 
prima tratta con gronda di le'gno munita 
di corrispondente canale di 'tanUera, 
scaricandosi da questa! parie? per appo
sito tubo di la t ta , ed>a stuellinone In1 

Contrada Corso di Porta Veneti», lasciala. 
9. Altra Casa in Cremona lu Coni. Ripa 

d' Adda al già civico N. 33 in mappa 
della soppressa Paro l ina di Si Donalo, 
ora incorporata a rbuomo distinta sotto 
il N. 3» con Scudi 166 4 pari ad It.L. 
76S Confina a legante rollìi pubblica 
via Ripa d'Adda, a iitezioglornd eolle 
ragioni Cadollno Carlos sempre mediante 
muri dlvisorj comuni In un»; sola resta 
a ponente colle ragioni Pelrani « mela 
elenca pubblica nella, sua parte sco 
perla, Indi (per muri divKorl comuni 
prima al di qua poscia al di là di'detla 
pubblica cloaca quivi 'sWpr'e scoperta, 
ed a setteulriong" colla pubblica via 
Ilei la Regina. 

I suddetti stabili dalla relazione pe 
rilute dell 'Ing. Luigi? Pezzlni in date 
3 Settembre 1867 risanano del vulore 
quanto al tolto 1 di L. 7044 e ,quauto 
al lolla 3, di L. 2130H. 

II tiibullo diretto verso lo Sialo ini 

Affiso 
In relazione a l precedente Avviso 

SS SJauo o, s , ni avvertono i cre
ditori del fjlliuieiilii di Giuseppe Caldi 
fu Giulio nego*, di questa Lillà, elle 
per la ver i f ica tone dei credili verso 
il follilo suddetto venne da questo 
Giudice delegalo Dolt. Giù Ballista 
Moois prefisso il giorno t i p. v. Mag
gia alle or» IO piattina nella Camera 
I, di questo Tribunale ; e ciò a sensi 
e sotto le avvenenze portale dagli 
articoli 002, 603 del Codice di Com
mercio. 

Cremona , dalla Cancelleria del R 
Tribunale Civile e Correzionale, 0 
Aprila 1868. 

4 SIGNORELU, Cuncell 

Accettazione d'Eredità 
con benefìcio d' Inventario 

Si rende nolo ebo la eredità di 
Teresa Man» fu Anlunin, maritata 
Potili, resasi defunta nell' 11 M.irso 
p. p. nel Comune dei Corpi Santi, 
con leilaiuento, pubblico 'il2 l 'obhraio 
a. e. rogato D. Luigi berci la , fu, 
«et giorno S correnti ' , accoltola, appo 
questa Cancelleria, dalla Signora Pe
l ic iu D'ella T o r r e , per iute)esse del . 
I' insinuila crede minorenne di lei 
figlia Maddalena Msiui fu l.iugi, col 
legale beneficio (ieH'invcularlo, corde 
a verbnlp 3 corr, N 340 Repertorio. 

Cremona, ddlla Cancello! iu della 
SI. pretura Mandamento» 1 li 8 4 
pnlu IB68. 

11 Cancelliere 
B. SOLDATI. 

Acccttazione d'ereditò 
con beneficio d* Inventario 

corrispondente ad «re 67 0 8 60 coii'e
sliino di scudi 1U9 46 pari ad Italiane 
lire 475 66 4 eseculall sopra ricirso 
dello slesso Oaelaoo Aroldl di Dome
nico resiliente In Vicobcllignano, ed e
letlivamenle d'iiliicillalo in Bonento presso 
l'Avv. Dolt. Adone Tonotll, ed In pre
giudizio di Luigi Gabblonela fu>GeroIBillo 
di Casaltnagglore ed a cui ha relatione 
il Bandu 33 Gennajo corr. sono N. 5R. l t . 
pobbllcalo per esimilo nella Gattello 
Il Coaftiaas CSEVORESE nel giorni 13 e 13 
Febbnijo alli NiV. 14 e 13. 

Il Cancelliere del Trihonale a sensi 
del disposto dall' Ari 679 Codice di 
Proceduta Civile, porla a pubblica no
l i l l a , che II termine fatale per l 'au
mento non minore del sesto, ili cui al
l'Art. 680 dello codice, scade il giorno 
13 dodici del p. f, Aprile, e che ì li
bero a chiunque il Tarlo, purché adem
pisca allo cnndlilonl presentii dall'Ari. 
673 , capoversi secondo e t e rso , e per 
allo ricevete in questa Cancelleria, eon 
costituitone di procuratore. 

Uoizolo di.lla Cancelleria del 11. Tri
bunale Civile 31 Mario 1868. 

/( Cancelliere 
f. CBUTIII. 

.1. 43. G. di Sped. 

Affiso 
Il R. Tribunale Civile di Bozzolo eolla 

sementa pubblicala all' (idioma del 
giorno 38 corr. Vario, registro!! lo 
"(esso giorno colla tassa di L. 3 30 
ha deliberalo al sig Oott. Guglielmo 
Uaguni del fu Doli, felice dj Uoiioto 
ed ivi eiettluimenle domicilialo presso 
il procuratore Avv. Dell. Bartolomeo 
Zani, U casa con corto ed orlo Iu 
comune «1 Clvldale al civico |v. 38 di
slint.1 fu mappa sollo pernione del 
M. 788 e 3106 di milanesi la\ole 16 G 
pari ad are 4 33 16 coli' esilino di 
Scudi 4 3 4 I3|48 pari a L. 31 13 per 
Pollerie; pretto di L, 1300,(mille eli" 
quecenlo) eseculala sopra ricorso dello 
stesso Dott, Guglielmo Baguzel ed in 

1 4 31 eiecOtala sopra ricorso dello 
flesso Anlunin Alovisl ed io pregiudi
zio di Muscoli Giorgio, Gerolamo, Luljl, 
vincente e Loci» (rateili e sorello del 
fo Giuseppe dom<eiti.ili in Acquanegra 
ed alla qual« Ila Hrelaziuno il Bando 4 
Gennaio corr. anno fi. 4 P r, pubbli
bllcalo [per ,esl;»Uo nella Cunetta il 
Corriere Crcmoarn l ' I t 1 febbraio 
scorso alli Mi 10 ed 11. 

L'infrascritto Cancelliere a sensi del 
disposto ddll'art 679 Codice di proce
derà Civile, portu a pubblica nutizla 
che il termine Ugale per l'aumento noti 
minore del sesto di rei alp art. 68(1 
detto esdice, scade 11 giorno dodici 13 
del p, f. Aprile, e che à libero a chiun
que il farlo, purché adempisca alle 
condizioni prescritte dall 'ari. 673 capo
versi secondo e terzo, e per atto rice
vuto In questa Cancelleria, con costi
tuzione di procuratore. 

Bozzolo dalla Cancelleria del R. Tri 
bonalt Civile 11 31 Marzo 1868. 

Il Can celliere 
F. ('.«STILI. 

Net 5 Marzo p. p. si rese defunto P"giudltfo di Aalunio Zanardi di Gio 
- . * . ' . . ( f a l l i l i KaB I i t a t i Iu I n f i UÌ i l a l * A iff . » . 

in questa CiliA il Sig. Dell lUieo 
Viiiuetuo Rizziui fu Carlo, e le di 
Ibi intestata credila velino accettala 
col beneficio dell'iuveiiLiria dalla di 
lui vedova Signora Simon! Antonia 
quale legale rappreseiihuitr,* e del
l' interesso, del uiniure di lei figlio 
Carlo Kizzini, come a sua dichiara
lione t corr . negli a l t i ' d i quest 'uf
ficio. 

Cià si p i r l a a pubblica notizia pei 
conscguenti effiIU vii legge. 

Cremona dalla Cancelleria delta 
R. Pretura Mjndauieiito I II d A
pi ile 1808. 

Il Cancelliere 
lì. SOLDATI 

K. 60 R G. di Sped. 
Affiso 

Il H. Tribunale Civile di Bozzolo con 
Sentenza pubblicala ' all ' udienza del 
giorno 38 spirante Marzo N. 60 R G
regislrula Ivi lo slesso giorno collo lassa 
di lire Ir» e centesimi trenta ha dell

poslo sui delli stabili nell' anno 1867 I te ra lo al slg. Gaetano Aroldl di Dome 
risulla per P Imposta principato coli 'a " " " " " " " ' " 
liquota di Ceni. 13, più 1' aliquota di 

vanni residente In Clvidale, e dt eul 
ha relazione II bando SO Dicembre 
scorso anno tv. 133 II. R, P. pubblicalo 
per estratto II 39 Ceanajo e I, Kob
brajo p. p. alli MV. 9 10 nel giornale 
Il Carrltre Cremonese. 

Il Cancelliere iolrascrlllo a sensi del 
disposto dall'Ari. 679 Codice di Proce
dura l ivlle porla a pubblica notizia, ebe 
il termine fatale per Puumenlo non mi
nore del seslo di cui al l 'Ari 680 Co
dice suddetto scade il gloroo 13 dei 
p f. Aprile, e che è libero a chlon^àe 
il farlo, .parche adempisca alle condii 
zlon' proserin» dall' Art. 673 capoversi' 
secondo • terzo e per allo ricevute in, 
questa Cancelleria del R. Tribunale e,ajl 
coslllutlone di procuratore. i4 

Boto lo dalla Cancelleria del R. Tri
bunale civile li 31 Mano 1868. 

Il Cancelliere 
F.' Czami. 

Estratto di Bando 
per vendita di Stabile 

SI fa noto che in seguito a domanda 
del signor Mambrelti Giuseppe di Cre
mona rapp dall'Avv. Boschi Cesare, eoo 
Ordinanza l'res. (I Marzo 1868 N, 339 
di llep , stabiliva*! che nel giorno 13 
Maggio p. f. all' Udienza pubblica del 
11. Tribunale Civile di questa d i t a , se
guirà la \endita dello ^labile qoì sotto 
indicalo dj ragione del signor Carnevali 
Carlo dom, nel Corpi Santi di Creinomi, 
ed (n base al valore di L. 9383. 10 che 
risulla dallo perizia giudiziale dell' Ing. 
Francesco Magni. 

Stabile 
Mulino con pila da riso posto nel 

Corpi Santi di Cremona ed in Mappa al 
». 338. e 26. per Gens Pert. 3 pari od 
Are 19. 6. 3. 3. cnll'esliino di Se. 300. 
pori a L, 914, 'con annessovi fabbricalo 
e sedume e con tolte le ragiooi al oie
deslmo spellanti , Il cui tributo diretto 
è di !.. 30 33. 

La delibera seguirà alle condizioni 
esporle nel Bando affìsso nei modi e 
luoghi voluti dall'ari, 668 Cod. di Proc. 
Civ , e visibile presso la Cancelleria del 
R. Tribunale. 

Avv. BOSCHI. 3 

Accettazione d'Eredità 
col beneficio dell'Inventarlo 

con verbale 14 marzo 4868 Bassi 
Francesco di Ombrlaiio, ha nell ' Inte
resse del proprll figli Agostino, Teresa 
e Cesare Ballista, falla la dichiarazione 
di accollare col beneficio dell',Inventa
rlo 1' eredità della sostanza abbando
nalo dalla tu Bassi Angela q. Giovanni 
Battista, ora madre dei detti minori, 
morta nel 33 agosto 1867. 

Dalla Cancelleria della R. Pretura di 
I. Mandamento Crema II 4 Aprite 1868. 

Razzio Caliceli. ' 

Accettazione di eredità 
col beneficio dell'Inventario 

Mei verbale del 9 m a n o p. p. la 
Sig. Danti Angela q. Angelo di Mou
lodine, ba nell ' interesse del minore 
suo figlio postumo, fallo la dichiara 
n o n e di accettare col beneficio del 
1' inventario I' eredita della sostanza 
abbandonala dal fu dì Lei murilo 
Muffa Angelo Luigi q Gio, Ballista, 
morto nel 30 Giugno 1897. 

Dalla Cancelleria della R. Pretura 
di I Mandamento in Crema il * A 
prlle 1808. 

Rozilo, Canccll. 

Accettazione d'Eredita 
col beneficio d'inventario 

fiel verbale del 10 Marzo |1868, la SI 
gnora Lazzariul Teresa fu Agostino di 
Capergoanica , ha nclP Interesse del 
minori suol tigli Giovanni, Agoslino, e 
Pietro Palrltii, fatto la dichiarazione di 
accettare col beneficio dell 'Inventarlo 
l 'eredità della sostanza abbandonata 
dal fu Stefano Patrlni q. Giovanni, pa
dre dei minori soddelti, morto nel 13, 
Settembre Ì867. 

Dalla Cancelleria della R. Pretura di 
I. Maini, di |Creina, li 4 Aprile 1868, 

Rozzio, Caliceli 

Accettazione d'eredità 
col beneficia dell'Inventario 

Nel verbale t » marnr IM8 1» SI 
gnora Pizzocchero Agostina q. Frail 
cesco di Vairano1, b» nell'interessi 
del suoi tìnti Francesca e Giovanti 
BoOelli falle la diebuw»»iim« di uè 
celiare col beneficili iteti' uncinarli, 
I' eredita della sostanza, abbandonala 
u>l f„ Andrea q Domenico Budelli 
padrC dei minori suddetti, resosi de
funto nel giorno 31 Luglio 1867. 

DOIIJ Cancelleria delta R Premura 
di I. Mandamento in Crema A Aprile 
1868. 

ROZJKI, Caliceli. 
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CONGREGA Z I O S I DI CAS I I » ' 

Avviso rj'taU 

Presso la Segreteria della Congrega, 
zione di Carila in Cremona si terna nel 
giorno di subbilo II Aprile p. v. alle 
ore una pomeridiana un esperimeaU 
d 'os ta a guru verbale , per PoUJtle 
dodicenni,lo a far lempo dall' I l Ne. 
veuibre corr, anno del podere Musi 
in Siilo de'Mariani di ragiono dell 'Or 
fanolroQ,! Maschile avente la superiteli 
di cena. peri. 336 19 pari a Decarc 
364 4301, roll'estimo di Se. 3984 1 4 16i41 
pari a L. 48391 30. 

L'usla si lerrà in base al prezzo pe
ritale stabilito in L. 3810 90 corrispon 
dente « L. S OS per ogni Perl. Cens. 
e a L. 7 71 per ogni Decara. 

GII aspirami al conlrallo dovranm 
eseguire il deposllo di L. 300. 

Cremona li 27 Marzo 1868. 

Il Presidente 

BAROLI 
3 Fstzi, Seg. Gen 

CASA CON BOTTEGA DA CAFFÉ 
in Piazza «rande N. 8 

da vendere od affittare per qualunque uso 
dirigersi da G a e t a n o S a c e l l i Conti. Longacqua N. 4. 

Ceni. 03741313 sol reddito del med 
slml rUpellivamenle di L 448 50 e 139S. 
^ Cremona dalla Cancelleria del R. Tri
bunale civile e Correzionale 3 aprile 
1863. 

SiGNOBELti Calice l i . 

N. 43. R. G. di Sped. 

Avviso 
11 R. Tribunale Civile di Bozzolo con 

Sentenza pubblicata |alP udienza del 
giorno 38 Marzo spirante, registrata t«l 
lo slesso giorno colla faasa di I,. 3 30 
ha deliberato ut jstg. Movisi Antonio 
del fa Francesco di Marcarla ed elelll
vamenW domicilialo In Bozzolo presso 
il p r o c u r a r e Avv. D. .Maurilio Mallinl 
per I' ofierlo prezzo dì L. 647 40 l | 
casa posta in S. Martino dell ' Argine 
alt' anagrafico N. 44 In quella mappa 
descritta al N. 1164 dell ' estensione di 

I pertiche 0 tav. 3 pari ad are 0 3 4 34 

nlco per l'offerto prezzo di lire duemila 
trecento sessanta L. 3560

a) La Casa In Rfiignplo fraziono di 
Cn>almuggiere distillili in quella mappa 
col tv*, del 136 e del 330 di censnarie 
pertiche 13 6 corrispondeipi ad are 
80 I 7 84 cotrVstlmo di scudi 138 3 6 
pari a L. 393 70 4, 

6) Campo davanti a detta casa, ara
torlo, vilato posto come sopra distinto 
col W. I n i per censoarle pertiche 4 0 6 coli' estimo |di scudi |0 L, B S pari a ' 

SOCIETÀ' BACOLOGICA DELL'ALTO M O R T E 
sotto 11 Patronato della Camera di Commercio ed Arti di Cuneo 

Questa società che eptr» "el suo terzo anno di esercizio, distribuì a suoi Azionisti nel
l'esercizio corrente «urlimi verdi di qualità superiore e a preazu più modico della maggior 
par ie della al l re Società.. Essa insilimi» da un consontio di proprielarii non lanlo in vista 
di spcculazipne, quanto per favorire la produi ione serica, si raccomanda per la sua costi
tuzione delia più slrell» economia, avendo fra le al lre disposiiioni fissala la p r o w i g i o n e al 
suo mandatario a sole L 4 33 per car tone. 

1) mandatario Cirio Cbiapello dovrà nella compra allenerai al superlat ivo per qualità e 
piefenliiluienlo a razze di bozzolo verde 

Le Aiipm srno di L. 800 pagabili in quinti come segue: 
A tutto g i u g n o 1 8 6 S •■*« quIisU 

Iti. o t t o b r e » d u e q u i n t i 
Si ricevono putB'BOttoscrisiooi per Azioni da l>. 100, 
Gli Azionisti da L B00 r iceveranno gratis e per tulio 1 anno il Giornale ebdomadario 

dell' Industria Serica di Torino che costa L. 43, il quale oltre a tenerli al corrente dei 
programmi, corrlspomlenee, notizie di ogni specie rifleitenli la Società Bacologica, contiene 
ancora norme ed ovvertente di molta importanza pei 1 bacologi e pei filundieri. 

. f dalla Segreteria della Cornerò di Commercio 
Le sottoscrizioni si ricevono in Cuneo \ fl d a , | a D i U a CMapett0 e Colletti. 
In Tor ino dalla Dilla A . Oddone e Couip. (Emp, di sericol tura) Corso a Piazza d' Armi, 

N. 43, la fondo al cortile. i l 

Tip. Ronzi e Signori Dolt» FULVIO CAZZANIGA, Dirett. 
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